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RO B E R T O  FAR IN A  

Curriculum professionale 
Roberto Farina 

Nato a Bologna il 29 luglio 1950 

Residente in Via Rialto, 6 - 40124 Bologna (BO) 

Laurea in Ingegneria civile edile conseguita con lode nel 1976 presso l’Università degli Studi di 

Bologna, Istituto di architettura e urbanistica 

Abilitazione Professionale: 1976 

Iscritto dal 1978 all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Bologna al n° 3042 

Codice fiscale: FRN RRT 50L29 A944M 

P. IVA: 02008180379 

Roberto Farina si è laureato con lode nel 1976 in Ingegneria Civile con una tesi sul tema 

“L’insediamento del Pilastro da ieri a domani: interventi spaziali per un problema sociale” (con 

A.Carini; relatori Giorgio Trebbi e Carlo Doglio) - stralci pubblicati in varie sedi, tra cui Spazio e 

Società n.4/1979. 

Dal 1978 al 1995 membro della redazione della rivista di architettura e urbanistica “Parametro”. 

Partecipa dal 1976 ai lavori preparatori e alla costituzione del Centro Internazionale di Studio, Ricerca 

e Documentazione dell’Abitare OIKOS, ove ricopre dalla fondazione (1978) il ruolo di responsabile del 

settore Ricerca e vice-direttore del Centro Studi. All’atto della trasformazione del Settore Ricerca in 

Società a responsabilità limitata OIKOS Ricerche (1987) ne assume il ruolo di direttore. 

Ha dedicato gran parte della propria attività professionale all’attuazione di iniziative nell’ambito 

dell’OIKOS, nei settori della pianificazione urbanistica e territoriale, della progettazione e valutazione 

ambientale, della progettazione urbana ed architettonica, della ricerca applicata e della 

sperimentazione, della documentazione, della formazione post lauream, della pubblicistica. 

Nel 1982 è stato consulente del Commissario Straordinario per le aree terremotate d ella 

Campania e della Basilicata , con il ruolo di responsabile tecnico dell’Ufficio per l’istruttoria dei 

programmi costruttivi dei comuni colpiti dal sisma del 1980. 

Dal 1983 al 1987 è stato consulente tecnico del Commissariato Straordinario di Governo di Napoli per 

l’attuazione del Programma di Edilizia Residenziale ex Lege 219/’81 , con riferimento agli aspetti 

tecnici e normativi degli interventi di recupero e rinnovo urbano  per complessivi 3000 alloggi nei 

centri storici dell’area metropolitana di Napoli.  

Sullo stesso tema è stato responsabile di una consulenza alla Regione Friuli-Venezia Giulia (1985) 

per l’approntamento di una Legge regionale sul recupero edilizio e urbanistico. 

Responsabile scientifico di programmi di ricerca e di progetti per incarico della Direzione 

Coordinamento Territoriale del Ministero dei Lavori Pubblici (Atlante dell’assetto territoriale a scala dei 

paesi comunitari), del C.E.R. - Comitato per l’Edilizia Residenziale (Rapporto italiano all’Anno 

internazionale delle Abitazioni per i senza tetto, Nairobi 1987), del Commissariato per le aree 

terremotate del 1980 (Ufficio speciale di consulenza on.le Zamberletti) e del Commissario Valenzi per 
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l’area metropolitana di Napoli (programma di recupero e riqualificazione urbana, anni 1983-’87). 

Nel 1992 è coordinatore tecnico dell’OIKOS, unico gruppo italiano tra i 10 selezionati per la seconda 

fase della Consultazione internazionale di urbanistica bandita dall’EPAD sul tema “L’asse storico di 

Parigi ad ovest della Grande Arche de la Défense ”, con la progettazione di un piano-programma di 

riqualificazione urbana su un’area strategica per lo sviluppo della capitale francese. 

Coordinatore della Conferenza nazionale programmatica sulle Politiche Abitative nel 1994 (CER – 

Ministero dei Lavori Pubblici) per la sezione “L’evoluzione tecnologica nel settore delle costruzioni”. 

Responsabile scientifico di studi su aree metropolitane italiane (Bologna – Firenze – Stretto di 

Messina) nell’ambito del progetto Finalizzato CNR Trasporti (5 anni). 

Ha curato la sezione “Ambiti specializzati – Sistema produttivo” del “Manuale dell’Urbanistica ”, a 

cura del prof. Leonardo Benevolo, Mancosu Editore, Roma Ottobre 2007. 

E’ stato responsabile del progetto del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della 

Provincia di Modena , approvato nel 2009 in base alla legge regionale n. 20/2000, come consulente 

generale della Provincia. 

Tra le attività più recenti di pianificazione urbanistica : è autore nel periodo tra il ’95 e il 2012, tra gli 

altri, dei PRG di Varese, di Forlì, di Casalgrande (RE), di Porto San Giorgio (AP), Gradara (PU), 

Raiano (AQ, in corso). Nel quadro della nuova Legge urbanistica regionale dell'Emilia-Romagna 

(l.r.n.20/2000) ha progettato i nuovi strumenti di pianificazione (Piani Strutturali Comunali, 

Regolamenti Urbanistico-Edilizi e Piani Operativi Comunali) dei comuni di Guastalla, San Polo 

d’Enza, Cavriago, Carpineti e Viano (prov.RE), (POC, prov.MO), Fiorano Modenese, Sassuolo e 

Maranello (MO), Porretta Terme, Castel di Casio, San Lazzaro di Savena, Budrio, PSC dei Comuni 

dell’Area Bazzanese (BO), Cattolica (in corso), Santarcangelo di Romagna (prov. RN), tra i primi 

strumenti approvati nella regione in applicazione della nuova Legge urbanistica regionale; è 

responsabile dei progetti di PSC e RUE in corso di elaborazione a Bastiglia (MO), Fiorano M. 

(Variante PSC), Torrile (PR), Rivergaro (PC), Cento (FE), Russi (RA), Castel d’Aiano, Marzabotto e 

Vergato (BO), Bellaria-Igea Marina (RN), Poggio Rusco (MN, con A.Benevolo), e dei POC di 

Castelfranco Emilia (MO), Calderara di Reno e Sant’Agata Bolognese (BO). 

Fa parte del Gruppo di esperti designati dalla Regione Emilia-Romagna – Servizio Monitoraggio 

Sistema Insediativo, per la valutazione dei primi esiti della riforma urbanistica regionale – progetto 

“Per un percorso di valutazione dello stato di appli cazione della LR 20/2000” . 

Dedica una costante attenzione alle esperienze internazionali di innovazione delle procedure e alle 

innovazioni progettuali e gestionali, con particolare interesse per i temi dell’integrazione tra soggetti 

attuatori e dello sviluppo di soluzioni abitative dedicate alle “utenze deboli”.Ha svolto attività di 

pianificazione territoriale  come consulente di Regioni, Province, Associazioni di Comuni, 

nell’ambito di varie esperienze: PTCP della Provincia di Brescia (come responsabile del programma 

di studi e ricerche e delle proposte strategiche per la redazione del Piano Territoriale di 

Coordinamento), Piano di sviluppo socioeconomico della valle di Non (TN), Piano dei Trasporti della 

Provincia di Trento, Studio sull’assetto della mobilità nel quadrante nord-est della provincia di Milano, 

consulenza al Piano Paesistico della Regione Marche, Piano strategico di sviluppo dei comuni della 
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Val d’Era, Progetto d’Area Pedemontana nella regione Lombardia (studi su ambiente e territorio), 

studi sull’area metropolitana bolognese, studio di fattibilità e Masterplan sull’area del nuovo polo 

fieristico milanese di Rho-Pero e sull’area ex Sarom a Ravenna, studi e piani sul quadrante Europa di 

Verona. 

Negli anni più recenti ha dedicato particolare attenzione alla redazione di Piani Strutturali in forma 

associata previsti dalla Legge regionale 20/2000: in provincia di Modena (Sassuolo e Fiorano 

Modenese), di Bologna (Porretta Terme e Castel di Casio con Gaggio Montano; Associazione Valle 

dell’Idice, Unione Comuni Val Samoggia), di Reggio Emilia (Carpineti e Viano), e ad altre forme di 

concertazione istituzionale (promozione di aree di rilievo sovracomunale, da realizzare e/o 

trasformare in aree ecologicamente attrezzate). 

E’ responsabile, per incarico dell’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord, dello Studio di carattere 

urbanistico-territoriale finalizzato alla migliore integrazione dell’autostrada regionale Cispadana 

(attività in corso al 2012). 

E' consulente della Regione Emilia-Romagna per l’attuazione della riforma del commercio  (D.Lgs. 

114/98 e L.r.14/99); in tale ambito ha svolto consulenze e curato supporti tecnici e normativi per la 

Regione, finalizzati alla definizione e alla prima applicazione del quadro normativo regionale della 

riforma: 

- predisposizione dei “Criteri e condizioni per regolare obiettivi di presenza e sviluppo delle grandi 

strutture di vendita, in attuazione della L.R.14/99” (Del.C.R. del 25.2.2000) 

- definizione dei criteri, delle procedure e dei documenti tecnici necessari alla valutazione in sede di 

Conferenza dei servizi Comune-Provincia-Regione delle richieste di autorizzazione di cui all’art.11 

della l.r.14/’99: definizione della modulistica (allegati tecnici e schede tecniche per lo studio degli 

effetti ambientali degli interventi) necessaria alla valutazione regionale delle domande di 

autorizzazione per le grandi strutture di vendita 

- consulenza e assistenza tecnica per il coordinamento degli enti locali e il monitoraggio dell’attività 

svolta dalle nove Conferenze provinciali dei servizi della regione Emilia-Romagna per l’applicazione 

della riforma (art. 6 e 7 della l.r.14/’99): adeguamento PRG, definizione ambiti territoriali 

sovacomunali, programmazione medie e grandi strutture di vendita. 

È membro dalla costituzione del Comitato Tecnico dell'Osservatorio Regionale del Co mmercio  

istituito dalla Regione Emilia-Romagna con la Legge 14/99, che cura annualmente il Rapporto sulle 

caratteristiche della rete di vendita al dettaglio e sull’andamento e le tendenze del commercio e dei 

consumi. In tale ambito è responsabile delle analisi relative all’attuazione dei provvedimenti urbanistici 

connessi alla riforma (a scala provinciale e comunale), all’evoluzione della distribuzione territoriale 

dell’offerta in relazione alle caratteristiche strutturali della popolazione stabile e temporanea, e degli 

studi relativi alle gravitazioni territoriali dei consumi. 

E' stato responsabile scientifico dell'adeguamento dei PRG alla nuova disciplina del commercio in 

sede fissa nelle città di Bologna, Parma  (attività svolte in collaborazione con ISCOM Group), e in vari 

altri centri urbani (Sassuolo e Fiorano Modenese, San Lazzaro di Savena, Porretta Terme e Castel di 

Casio, Cattolica).  

Per il Comune di Forlì è stato responsabile dell’attività di consulenza (OIKOS Ricerche) per la 
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realizzazione dei provvedimenti attuativi della riforma del commercio in sede fissa ai sensi della 

l.r.14/1999, conclusa nel 2005. 

Ha svolto inoltre consulenze sul tema del commercio per le Province di Ravenna e Forlì-Cesena e 

per il Comune di Bologna (Progetti di Valorizzazione Commerciale, formazione del Quadro 

Conoscitivo del nuovo Piano Strutturale Comunale per gli aspetti del commercio al dettaglio). E’ stato 

responsabile scientifico di studi e proposte di riqualificazione commerciale e marketing urbano nei 

centri storici di Mantova e Bassano del Grappa (con Iscom-ER). 

Nell’ambito delle attività dell’Osservatorio Regionale del Commercio, ha svolto nel 2010 lo studio 

“Valutazione dell’attività di pianificazione territoriale e programmazione svolta dalle Provincie 

dell’Emilia-Romagna in attuazione della riforma sul commercio in sede fissa”. 

Per incarico di Confesercenti Emilia-Romagna è stato responsabile scientifico dello studio “Attuazione 

in Emilia-Romagna della riforma Bersani sulla disciplina del commercio: valutazioni e proposte 

preliminari di linee-guida per un adeguamento degli strumenti di governo e programmazione”, svolto 

nel 2005. E’ responsabile di consulenze su tematiche di urbanistica commerciale per incarico di 

Gruppi operanti nel settore. 

Si occupa di recupero e riqualificazione urbana a partire dalle ricerche svolte nell’ambito del Centro 

Studi OIKOS sul recupero in Italia (Ministero dei Lavori Pubblici, 1980), e in numerose successive 

occasioni, fino ai recenti studi e proposte progettuali nel settore pubblico e in quello privato: 

Programma di riqualificazione urbana del Comune di Forlì, PRU intercomunale in provincia di Reggio 

Emilia (Rubiera, Casalgrande, Castellarano, Viano), PRUSST di Ravenna (area ex raffineria AGIP), 

Master Plan per la riqualificazione dell’area di Rho-Pero (MI) destinata a nuovo polo fieristico 

milanese (Gruppo ENI), PRUSST del comprensorio delle ceramiche (Comune di Casalgrande).  

Nell'ambito di grandi progetti urbani  (Master Plan Rho-Pero, aree AGIP a Ravenna, 

attraversamento TAV della città di Modena) coordina studi di fattibilità specificamente organizzati 

secondo la logica della valutazione di alternative progettuali, ai fini di un loro ordinamento attraverso 

procedure multicriteri. Tra le attività svolte: la progettazione degli interventi in territorio di Casalgrande 

inseriti nel PRUSST del Comprensorio delle Ceramiche; la progettazione in due fasi, tra il 2000 e il 

2005, del Programma di Riqualificazione Urbana  (L.R.19/98) dell'area a nord del capoluogo del 

comune di San Lazzaro di Savena (BO), inclusa l'attività di assistenza tecnica per la definizione degli 

Accordi di Programma; la consulenza e assistenza tecnica finalizzate alla valorizzazione urbanistica 

delle aree annesse al Centro Agroalimentare di Bologna; la proposta progettuale e studio di fattibilità 

per il polo funzionale “Città dello Sport” a Bologna (con Nomisma e Sisplan), le proposte di “Contratti 

di Quartiere II” per interventi strategici di riqualificazione urbana a Sassuolo e Fiorano Modenese 

(2006). 

E’ stato responsabile del progetto urbano del sistema delle aree in zona CAAB a Bologna 

(insediamento misto con residenza, residenze studentesche, attrezzature alberghiere e terziarie) per 

incarico della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna (2007-2008).  

Lungo l’intero arco temporale della propria attività si è occupato di edilizia residenziale pubblica , 

con attenzione particolare ai problemi dell’evoluzione dei bisogni abitativi, delle tipologie di intervento 

pubblico-privato, del recupero edilizio e della riqualificazione urbana, dell’innovazione tipologica e 
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tecnologica dell’abitazione, dei problemi della qualità complessiva degli insediamenti a scala edilizia e 

urbanistica, degli aspetti normativi e regolamentari.  

A partire dalla fine degli anni ‘80 si occupa con particolare impegno dei rapporti tra ruolo dell’ERP ed 

esigenze di trasformazione della città, e delle regole da definire nelle relazioni tra Pubblica 

Amministrazione e operatori per migliorare l’efficacia qualitativa e l’efficienza di programmazione del 

processo attuativo. 

Dal 1990 ha costituito e coordina uno specifico settore di attività di OIKOS Ricerche dedicato agli 

studi di impatto e di compatibilità ambientale , ed ha affrontato come responsabile scientifico dei 

gruppi di lavoro temi di grande rilevanza come la valutazione comparativa delle ipotesi di 

attraversamento TAV del territorio modenese e reggiano (1996), le analisi sulla variante alla S.S.9 e 

sulle mitigazioni TAV in comune di Rubiera (1997-99) e sul progetto del nuovo tracciato della S.S. 63 

in provincia di Reggio Emilia (2000) gli studi di impatto ambientale dei nuovi quartieri urbani di 

Bologna nell’ambito dell’attuazione del PRG (Centro agroalimentare, ex Mercato Ortofrutticolo di 

Bologna, nuova sede Facoltà di ingegneria, ecc.), gli studi applicati a progetti e piani particolareggiati: 

Genova Polcevera (1997), Bologna Quartiere Fieristico (1995), Centro Agroalimentare (1990) e Aree 

CAAB progetto Città Scambi (1997), D.U.C. Bertalia-Lazzaretto (1993), Centri commerciali a Bologna 

e Ravenna (1997-99), Piano Particolareggiato di ampliamento del Quartiere Fieristico di Bologna 

(2002), Piano Particolareggiato di sviluppo del polo funzionale del Centro Agroalimentare di Bologna 

(2002); studio di prefattibilità ambientale del progetto della grande autorimessa pubblica da realizzare 

a Bologna in corrispondenza dell'ingresso al quartiere fieristico e del nuovo casello autostradale Bo-

nord (2003); studio di impatto ambientale dell'autorimessa pubblica nell'ambito del PRU dell'area 

della Manifattura Tabacchi (2003), e molti altri.  

È stato responsabile dell'attività di valutazione della sostenibilità del Piano Strutturale e del 

Regolamento Urbanistico del Comune di Lucca (prog. Studio arch.Benevolo, 2000-2001), e dello 

Studio e proposta progettuale per la testata del Parco del Conca (con Emilio Ambasz, Comune di 

Cattolica, 2002). 

E’ stato responsabile della redazione dei Rapporti Ambientali nell’ambito della VAS  di progetti di 

riqualificazione di aree industriali dismesse a Porto Sant’Elpidio (due interventi, 2011) e Jesi (2011-

12). 

E’ stato coordinatore responsabile del Piano Urbano del Traffico del Comune di Rovereto (approvato 

nell’aprile 1995), di piani di settore in materia di classificazione acustica (Varese, 1995, Como, 1998, 

Porretta Terme e Castel di Casio, San Polo d’Enza, Cavriago, Sassuolo, Fiorano Modenese, 2004 

Maranello, Cattolica 2009), di uno studio sull'assetto della viabilità del comune di Rubiera (RE, 2001) 

e di studi di fattibilità urbanistica su varie tematiche (logistica, infrastrutture, trasformazioni territoriali). 

E’ tecnico competente in materia di acustica, di cui alla Legge 26 Ottobre 1995, n.447 (Attestato di 

riconoscimento della Provincia di Bologna del 16.2.2004 PG n.034105 fasc. 11.3.3/35/2003). 

Nell’ambito delle attività di pianificazione, ha sviluppato studi, indagini e ricerche sui temi del 

rapporto tra struttura urbana e territoriale ed att ività economiche : dallo Studio su struttura del 

commercio e assetto urbano in un campione di 18 città italiane di media dimensione (ISCOM-E.R., 

1990), agli studi economico-territoriali sulle aree di Pisa (cantieristica da diporto, canale dei Navicelli), 

Livorno (Logistica e trasporto merci Interporto, fattibilità Centro Agroalimentare), Valdera (piano di 



Roberto Farina - Curriculum professionale pag. 6 

sviluppo e fattibilità del collegamento innovativo tra i centri della valle), alle indagini e studi svolti a 

Bologna (Programma di studi e ricerche sul Quartiere San Donato, 1998), Varese (Relazioni 

economico-territoriali d’area, Indagini sul commercio in area urbana), Porto San Giorgio (Piano-guida 

per gli spazi di uso pubblico), Forlì (attività economiche area forlivese). 

A partire dal 1980 è responsabile degli studi e dei progetti che conducono alla realizzazione del 

Laboratorio Tipologico Nazionale , prima struttura in Italia dedicata allo studio, anche attraverso 

modelli in scala reale, delle esigenze abitative, al controllo della qualità delle soluzioni tipologiche 

innovative, all’approfondimento di questioni normative. Il Laboratorio, di proprietà del Ministero dei 

Lavori Pubblici, svolge dal 1988 attività di sperimentazione a supporto dei programmi di ricerca e 

sperimentazione promossi dal CER, e partecipa all’Associazione internazionale dei Laboratori di 

Modelli al vero.  

Nel 2001-02, in associazione temporanea di impresa con lo studio del prof. Carlo Gasparrini, ha vinto 

la gara ed è stato responsabile scientifico della redazione dello studio di fattibilità del Parco 

archeologico di Cuma , per incarico della Provincia di Napoli Città metropolitana. 

E’ stato responsabile di ricerca nell’ambito di Progetti Finalizzati CNR  (Trasporti, Energetica, 

Edilizia); in particolare, per il P.F. Trasporti, ha coordinato per cinque anni studi sulle aree di Bologna, 

Firenze e della Sicilia e Stretto di Messina, nell’ambito del sottoprogetto 1 “Interazioni trasporti-

territorio e prospettive tecnico-economico-territoriali di medio e lungo termine” (’89-’94). 

Nell’ambito dell’attività pubblicistica , oltre a testi citati in precedenza, si segnalano:  

− Housing in Europa, voll. I e II (co-autore e coordinamento generale), Bologna, ed. Luigi Parma, 

1978-79 

− Regolamenti locali e contesto normativo per la formazione ed il controllo della qualità edilizia in 

paesi stranieri: alcune esperienze a confronto, in: “Regole e non-regole per progettare la città”, atti 

del convegno della Regione Emilia-Romagna, 1985. 

− Norma e progetto di Recupero a Napoli: un’esperienza, in “Il recupero urbano”, Napoli 1989 

− Olanda: tradizione moderna e trasformazione nella città, in “La nuova monumentalità urbana”, 

Bologna 1992 

− La condizione di disabilità e il ruolo della sperimentazione, in “Sperimentare la norma”, Quaderni 

del LTN, CER 1993 

− La riqualificazione ambientale del territorio: strumenti di piano e progetti. L’esempio del 

risanamento e riuso di aree degradate, in “Progetto e governo della trasformazione”, Fiere 

Internazionali di Bologna e Gruppo Editoriale Faenza, 1994 

− Il disagio abitativo: handicap e accessibilità, Bologna, 1995 

− Nuove esigenze abitative, nuove tipologie, in “La casa, il tempo, il luogo”, Bologna 1995. 

− Permanenze e trasformazioni lungo il corso del Reno, in “Il fiume Reno e il suo territorio”, Alfa 

Edizioni, Bologna, 1993 

− Bologna: il piano gli interventi i programmi, Parametro n.220, 1997 

− Il nuovo PRG di Forlì, Intervista a cura di Tecla Mambelli, in Urbanistica Informazioni n.156, 1997. 

− Solidarietà territoriale e sussidiarietà, testo della conferenza sui temi della pianificazione d’area 

vasta promossa dalla Provincia di Brescia -  Brescia, 4 giugno 1997 

− Relazione al Seminario nazionale su “Le nuove qualità del progetto”, organizzato da Federcasa - 
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Aniacap, Como 11-12 maggio 1998 

− Piano di azzonamento acustico del Comune di Como (con E.Lolli), in "Traffico e ambiente", Atti del 

Convegno Nazionale, Trento 2000 

− Il Piano Regolatore Generale di Forlì: strategie ed esempi, in POLIS - Idee e cultura nelle città - 

Anno VII n.21 - Koinè, Milano 

− Nuove esperienze di pianificazione urbanistica nell'ambito della nuova Legge urbanistica regionale 

dell'Emilia-Romagna (in Urbanistica Informazioni, numero 181) 

− Il caso di Sassuolo - Fiorano: la Conferenza di pianificazione (in "L'elaborazione in forma associata 

degli strumenti urbanistici comunali", atti dei Seminari della Provincia di Bologna del 10,19 e 20 

dicembre 2002), pubblicazione a cura della Provincia di Bologna. 

− Nuove architetture e trasformazione urbana a Valencia; in “Abitare il futuro – Innovazione e nuove 

centralità urbane”, BE-MA, 2004. 

− Analisi e progetto urbanistico a supporto dei progetti di valorizzazione commerciale, in “Disciplina 

del commercio e dei servizi” n.4/2004, Speciale “Politiche e strumenti di intervento per i centri 

storici e urbani”, Maggioli Editore. 

− Accordi per costruire il piano: strumenti e sperimentazioni, in Urbanistica Informazioni n.200, 

marzo-aprile 2005 – sezione “Accordi negoziali e accordi territoriali in Emilia-Romagna”. 

− I sistemi del lavoro: Ambiti specializzati – Sistema produttivo, in Manuale di Urbanistica, a cura di 

Leonardo Benevolo, Mancosu Editore, Roma 2007 

− Rinnovo turistico e riqualificazione urbana in “Crescita Turismo – Cultura dell’ospitalità”, Ed. JFC 

Faenza, autunno 2010 

− Integrare i saperi per una nuova cultura del territorio, saggio su Adriano Olivetti, nel volume 

“Adriano Olivetti: il lascito”, INU Edizioni 2011 

− Il Padiglione de l’Esprit Nouveau come sede dell’OIKOS, in Inforum n.38, settembre 2011 

− Le due piazze nel P.S.C., in “La piazza nel Parco – Recupero della qualità urbana e della coesione 

sociale a Rivergaro” Comune di Rivergaro, dicembre 2012. 

È membro del Comitato Direttivo dell’INU – Sezione Emilia-Romagna . 

Svolge attività didattica in sedi universitarie e post-lau ream, e attività convegnistica  in sedi 

nazionali e internazionali. 

Ha tenuto lezioni e seminari presso numerose sedi universitarie (Bologna, Firenze, Venezia, Ferrara) 

e della pubblica amministrazione (Regione Emilia-Romagna, Province di Bologna, Modena, Forlì-

Cesena, Rimini, Brescia, Trento, Reggio Emilia, ecc.). 

Negli anni più recenti, è stato responsabile scientifico e docente di: 

-  Corso di aggiornamento e perfezionamento professionale “Ambiente e Pianificazione. La 

Valutazione di impatto ambientale” (4 edizioni a Reggio E. e tre edizioni a Bologna, tra il ‘95 e il 

2002) 

-  Coordinatore didattico del Corso Master di specializzazione post-lauream “Mobilità urbana e difesa 

ambientale”, Bologna 1998;  

-  Corso INU Emilia-Romagna (in coll. con la Fondazione Astengo) “L’elaborazione del Piano 

Strutturale Comunale in attuazione della L.R.20/2000”, Cesenatico settembre 2007;  

-  Corso INU Emilia-Romagna (in coll. con la Fondazione Astengo) “L’elaborazione del Piano 

Operativo Comunale”, Cesenatico settembre 2008, Corso INU Emilia-Romagna “Il Regolamento 
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Urbanistico Edilizio nel sistema di pianificazione riformato dell’Emilia-Romagna”, Cesenatico 

settembre 2009;  

-  Convegno nazionale “Costruiamo la rete degli osservatori regionale del commercio”, Rimini 

settembre 2009;  

-  Convegno internazionale Valorizzazione del commercio urbano – dieci anni di esperienze a 

confronto, Torino ottobre 2009;  

-  Corso Master Facoltà di Architettura Roma Tre “Housing – nuovi modi di abitare tra innovazione e 

trasformazione”: Housing in Italia(marzo 2010); 

-  Corso INU Emilia-Romagna “La pianificazione attuativa comunale nel sistema di pianificazione 

riformato dell’Emilia-Romagna”, Cesenatico settembre 2010;  

-  Regione Emilia-Romagna, Piano Energetico Regionale, Convegno “Il mondo produttivo & la Green 

Economy” – Turismo e commercio alla prova della sostenibilità – Bologna, ottobre 2010;  

-  Corso Provincia di Bologna con INU Emilia-Romagna: “Il Piano Operativo Comunale – Aspetti 

operativi” (novembre 2010) e “Il Regolamento Urbanistico Edilizio” (dicembre 2010). 

-  Corso INU Emilia-Romagna “L’Edilizia Residenziale Sociale (ERS) nel sistema della pianificazione 

riformato dell’Emilia-Romagna” – Il PSC associato e la gestione dell’ERS: il caso della 

Valsamoggia, Cesenatico settembre 2011.  

- Convegno “Scenari per l’operatività dei Territori – Territorio Paesaggio Commercio in Trentino”, 

Politecnico di Torino, gennaio 2013 Torino. 

 

E’ Direttore della società OIKOS Ricerche dall’epoca della costituzione (1987). 

 

 

Bologna, luglio 2014 

 
 
 


